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Il ministro dell'edilizia ha congelato 
per «almeno una settimana» tutti i contratti 
conclusi nel 1992 ma non ancora firmati 
I coloni: è una dichiarazione di guerra 

Continua l'assedio al campus universitario 
di Nablus, il premier tenta una mediazione 
Tra una settimana l'incontro con Mubarak 
Re Hussein: non andrò a Gerusalemme 

Israele, bloccati gli insediamenti 
E Rabin sta per compiere uno storico viaggio al Cairo 
il governo israeliano ha «congelato» gli insediamenti 
dei coloni ebrei nei territori occupati. Stizzita la rea
zione dei «settlers»: questa, hanno detto, è una di
chiarazione di guerra. Continua intanto l'assedio 
dell'esercito attorno all'università araba di Al-Najah, 
presso Nablus. E, intanto, si prepara uno storico 
viaggio: quello, alla fine della prossima settimana, 
di Rabin al Cairo. 

MAURO MONTALI 

• • Il governo israeliano ha 
ordinato il congelamento dei 
nuovi insediamenti ebraici nei 
territon occupati. È stato con
cretamente il nuovo ministro 
per le abitazioni Binyamin 
Ben-Elizcr a firmare il decreto 
che blocca >per almeno una 
settimana» tutti i contratti im
mobiliari sottoscritti dallo Sta
to, per l'anno in corso, sia in 
Israele che in Cisgiordania, Ga
za, Golan e Gerusalemme est, 
per un totale di circa Minila 
unita abitative, in attesa che il 
premier, Yitzhak Rabin, emani 
le nuove disposizioni in mate
ria edilizia che ha preannun
ciato e chiarisca l'entità degli 
eventuali fondi a disposizione, 
nonché la loro "posizione» di 
bilancio. «Quel che ho fatto fi
nora, e non intendo scusarmi 
per questo, e bloccare tutti i 

contratti che non sono stati an
cora firmati» ha detto il mini
stro alla radio dell'esercito. 

Immediata e stizzita la rea
zione dei coloni. Uri Ariel, se
gretario generale del comitato 
che raggruppa tutti gli insedia
menti ebraici nei territori occu
pati, ha definito la decisione 
•una dichiarazione di guerra 
del governo nei nostri confron
ti, che giudichiamo gravissi
ma». Come e noto, Rabin ha 
affermato nel suo discorso 
d'investitura alla Knesset che 
vuol cessare la costruzione e 
l'espansione degli insedia
menti "politici», intendendo 
con ciò quelli che si trovano in 
aree densamente popolate da 
palestinesi, ma rafforzare gli 
"strategici», quelli, cioè, che si 
trovano in zone disabitate e 
importanti per la sicurezza del Il premier israeliano Yitzhak Rabin 

paese. Ebbene, secondo radio 
Gerusalemme, gli Stati Uniti, 
dopo aver più volte detto di vo
lere il blocco totale dei piani di 
costruzione di tutti gli insedia
menti, sembrano ora disposti 
ad accettare la distinzione fal
la dal nuovo premier israelia
no. 

Yitzhak Rabin, dunque, 
sembra ben orientato a mante
nere nel "bene» e nel «male», le 
promesse fatte lunedi scorso 
alla presentazione del nuovo 
governo. E se da un lato si era 
impegnato a congelare i «sett-
lements», dall'altro aveva detto 
chiaramente che non avrebbe 
tollerato «prove di forza» da 
parte dell'intifada palestinese. 
Ha messo in pratica entrambe 
le cose. Nell'università araba 
di «Al- Najah», presso Nablus, 
l'esercito continua, infatti, per 
il terzo giorno di seguito a cir
condare il campus, persuaso 
che all'interno dell'Ateneo ci 
siano elementi palestinesi «ar
mati e pericolosi», confusi tra 
gli studenti. Ma quest'ultimi 
hanno ingaggiato un braccio 
di ferro con le autorità e nessu
no sembra voler cedere. Di 
fronte alla richiesta dei militari 
con la stella di David, i quali 
vorrebbero che gli studenti 
uscissero a piccoli gruppi in 
modo da poter controllare l'i
dentità di tutti coloro che si tro

vano all'interno dell'Universi
tà, gli occupanti oppongono 
un rifiuto, asserendo di temere 
arresti in massa o altre forme 
di prevaricazione da parte del
le autorità. 

Adesso, mentre scriviamo 
queste note, sarebbe in atto un 
tentativo di mediazione. Lo ha 
riferito, ieri sera, radio Gerusa
lemme nei suoi programmi in 
lingua araba, ma fonti palesti
nesi all'interno dell'Ateneo, 
hanno dichiarato di temere 
una prova di forza da parte 
dell'esercito. «Tutto lascia pen
sare - hanno detto - che stia
no preparando un assalto». Se
condo l'emittente, il primo mi
nistro, nonché ministro della 
Difesa, Rabin ha condizionato 
la revoca del coprifuoco sulla 
città di Nablus, in vigore dal
l'altro giorno, e del virtuale as
sedio militare al campus uni
versitario all'accettazione da 
parte di un gruppo di palesti
nesi, ricercati per attività vio
lente connesse all'intifada, di 
trasferirsi In Giordania per un 
periodo da definirsi. Che suc
cederà? Fonti militari sosten
gono che forse la situazione 
«ha preso la mano» agli stessi 
comandanti e che nessuno im
maginava che la vicenda di Al 
Najah avrebbe rappresentato 
addirittura un banco di prova 
per il governo Rabin, con note

voli ripercussioni anche sul 
piano internazionale. È dun
que probabile che Rabin stia 
tentanto di «salvare la faccia» 
con un compromesso onore
vole. 

È in fase di avanzata orga
nizzazione, infine, quello che 
si preannuncia come un viag
gio storico: Rabin al Cairo, un 
premier dello Stato ebraico in 
una capitale araba, sia pure 
quella stessa che fece la pace, 
con gli accordi di Camp David 
del 1977, con Tel Aviv. Radio 
Gerusalemme, nel darne ieri 
notizia, ha annunciato che 
nell'ufficio del primo ministro 
sono stati completati i prepa
rativi per il viaggio e si attende 
ora solo l'invito ufficiale del 
governo egiziano. Che, attra
verso il portavoce della presi
denza, Mohamed Abdel Mo-
neem, ha confermato il tutto. 
«SI, - ha detto Moneem - un in
contro tra il presidente Hosni 
Mubarak e il nuovo primo mi
nistro Yitzhak Rabin è ora pos
sibile». E per la stampa israelia
na, Rabin dovrebbe arrivare al 
Cairo alla fine della settimana 
prossima. Re Hussein di Gior
dania, a colloquio a Damasco 
con Assad, ha declinato, inve
ce, l'invito di Rabin e ieri ha 
fatto sapere che «non prevede 
di recarsi a Gerusalemme». 

Fondi neri al Ps francese 
Emanuelli sarà incriminato 
a settembre dai giudici 
«Ma io non mi dimetterò» 
• 1 PARICI 11 presidente del
l'assemblea nazionale france
se. Henri Emmanuelli, a set
tembre dovrà comparire da
vanti ai giudici che indagano 
sullo scandalo dei fondi neri ai 
socialisti. É stato lui stesso ad 
annunciarlo con un comuni
cato in cui riferisce di aver rice
vuto una comunicazione giu-
diziana dal procuratore presso 
la corte d'appello di Rennes, 
«in qualità» di ex tesoriere so
cialista coinvolto nella vicenda 
Urba-Gracco. La convocazio
ne davanti ai giudici servirà per 
comunicare a Emmanuel» i 
reati dei quali ò accusato ed e 
in pratica la conferma che ver
rà incnminato. Urba e Gracco 
erano due imprese di consu
lenza create dal Psf con la fina
lità di finanziare illegalmente il 
partito attraverso un comples
so giro di fatture false per ope
re appaltate dai municipi e 
dalle regioni. Intanto Emma
nuel!! ha fatto sapere tramite il 
suo avvocato. Gerard Weltzer, 
che non seguirà l'esempio di 
Bernard Tapie che si dimise da 
ministro dopo aver ricevuto 
una comunicazione giudizia
ria. «È fuori discussione, non 6 
lui ad essere indagato ma il 
posto di tesoriere socialista», 
ha detto il legale. Emmanuelli 
ha lamentato che la data della 
sua comparizione davanti ai 
giudici, fra l'8c il 14 settembre, 
appare scelta apposta per 

danneggiare la campagna so
cialista in favore del «si» al refe
rendum su Maastncht del 20 
settembre. Il presidente della 
camera aveva ricevuto un'ac
corata difesa dalle accuse di 
concussione sia al congresso 
socialista di Bordeaux che da 
Mitterrand nel suo discorso per 
il 14 luglio. Il quarantasettenne 
Emmanuelli, che rappresenta 
la terza carica istituzionale del 
paese dopo il presidente della 
repubblica e quello del senato, 
ha accusato il giudice che por
ta avanti l'inchiesta suH'«aflaire 
Urba-Gracco», Renaud van 
Ruymbeke, di essere uno stru
mento dell'opposizione di 
centro-destra. I socialisti fran
cesi erano già entrati in dura 
polemica con il magistrato 
quando a gennaio dispose una 
perquisizione della sede cen
trale del partito, a pochi giorni 
dall'insediamento del nuovo 
segretario generale Laurent 
FaDius. Emmanuelli e accusa
to di aver usato la sua influen
za per favorire una serie di ap-
Calti a società di costruzioni di 

emans, in cambio di fondi 
neri per il partito. Accuse simili 
hanno già portato sotto inchie
sta numerosi esponenti socia
listi, anche se insieme alla ri
forma del linanziamento ai 
partiti del 1990 e entrata in vi
gore un'amnistia di cui ha be
neficiato una gran parte dei 
politici indagati. 

Cinquant'anni dopo il rastrellamento di 13mila ebrei a Parigi 

Tra denuncia e rimozione la Francia 
ricorda l'antisemitismo di Vichy 
Tra denuncia e rimozione la Francia ha ricordato ie
ri il cinquantesimo anniversario della retata del Ve
lodromo di Parigi, nella quale furono catturati 
12.884 ebrei, di cui quasi 5mila i bambini. A volerla 
furono le autorità di Vichy. Ad esguirla furono solo 
uomini francesi. Il presidente Mitterrand depone 
una corona di fiori al monumento che ricorda la «re
tata della vergogna»: «Non bisogna dimenticare». 

• • PARIGI Un paese diso
rientato, combattuto tra il desi
derio di dimenticare e il biso
gno di guardare in faccia la 
realtà, anche quando questa 
assume le vesti vergognose 
dell'eccidio di migliaia di inno
centi: questa e l'immagine del
la Francia il giorno del doloro-
so esame di coscienza riguar
dante una delle pagine più 
oscure della sua storia: la reta
ta del «Vcl d'Hiv», il velodromo 
coperto di Parigi, di cui ieri si e 
ricordato il cinquantesimo an
niversario. La «retata della ver
gogna» ha fatto riaffiorare una 
venta difficile da digerire: la 
cattura nel cuore della capitale 
di 12.884 ebrei - di cui più di 
4mila bambini - e stata possi
bile soprattutto grazie allo 
straordinario zelo della polizia 
francese e all'indifferenza del
la popolazione. Le migliaia di 
ebrei finiranno tutti nei lager 

nazisti, vittime di quella «solu
zione finale», che il prefetto di 
polizia di Parigi, Rene Bou-
squet, aveva «ingentilito» ribat
tezzandola «Operation vent 
printanier», operazione vento 
di primavera. La retata del «Vel 
d'hiv», a cinquant'anni di di
stanza, brucia ancora nella 
Francia dedita al culto del ge
nerale De Gaulle e della lotta 
al nazifascismo. Perchè quel 
rastrellamento 6 tutto opera di 
francesi. Francesi gli ispiratori, 
francesi gli esecutori, francesi 
coloro che assistettero senza 
intervenire. Vi è stata per mol
to tempo la tendenza ad attri
buire gran parte delle respon
sabilità degli eventi di quegli 
anni agli occupanti tedeschi. 
«Ora e invece chiaro che la 
persecuzione degli ebrei in 
Francia 6 stata largamente 
compiuta dai francesi stessi», 
ha affermato lo storico Leon 

Manifestazione di protesta a Parigi contro i sopravlssutl del regime di Vichy 

Abramowicz, ordinario all'uni
versità di Parigi. Abramowicz 
ricorda che nel caso del Velo
dromo, fu il governo francese, 
in un impeto di zelo, ad «offri
re» ai nazisti anche i bambini, 
mentre essi intendevano de
portare solo ebrei al di sopra 
dei sedici anni. La storia dei 
4051 bambini - dì cui neanche 
uno ha fatto ritorno - 6 parti

colarmente straziante. Presi al
la sprovvista dalla decisione 
delle autorità francesi di pro
cedere anche all'arresto dei 
più piccoli, i tedeschi non sep
pero in un primo tempo che 
farsene e quando venne l'ora 
di trasferire le madri dal velo
dromo al carro bestiame diretti 
ad Auschwitz furono costretti a 
strapparli dalle loro braccia 

con la forza, usando i calci dei 
fucili. 
Accusa oggi Annette Krajcer 
«In quell'inferno ho visto un so
lo poliziotto dimostrare un bri
ciolo di umanità: piangeva, si 
vergognava dei suoi colleghi e 
dello Stato francese». «Quello 
di cinquant'anni fa e slato un 
crimine mostruoso compiuto 
dai nazisti con l'aiuto, purtrop
po, di molti francesi: io ricordo 
che i parigini che ci vedevano 
caricare sulle camionette della 
polizia voltavano la testa dal
l'altra parte. Dopotutto erava
mo solo degli ebrei», aggiunge 
Leon Fellman, che allora ave
va 17 anni, e ad ancora oggi 
non può, non vuole, dimenti
care che per sfuggire alla reta
ta molte madri si uccisero get
tandosi dalla finestra con i 
bambini in braccio, Con que
sta pagina tragica della propria 
storia, la Francia ha ieri fatto i 
conti. Con un occhio rivolto al
l'oggi, e al risorgere di movi
menti neonazisti che quella 
storia rivendicano con orgo
glio. Per non dimenticare quel
l'infamia ieri sera il presidente 
Mitterrand ha deposto una co
rona di fiori al monumento 
che ricorda la retata del «vel 
d'hiv». Alla cerimonia era pre
sente tutta la comunità ebraica 
di Parigi. Un incontro toccante 
di quella Francia che non ri
muove la vergogna di Vichy. 

Mosca 
Il vice di EKsin: 
«Kozyrev deve 
dimettersi» 

Il vice presidente russo Aleksandr Rutskoi (nella foto) ha 
chiesto le dimissioni del ministro degli Esteri Andrei Kozyrev 
per la denuncia fatta nei giorni scorsi dal capo della diplo
mazia circa i pericoli di un golpe. Lo ha nfento ieri l'agsnzia 
Interfax citando il discorso del vice presidente pronunciato 
a Mosca davanti al Consiglio politico consultivo. Rutskoi ha 
affermato che persone che seminano allarmismo su questo 
tema non devono detenere alte cariche di governo. Parten
do da Kozyrev e formulando una critica più generale all'ese
cutivo, il vice presidente ha aggiunte che al governo devono 
essere chiamate «persone competenti», in grado di dare un 
contributo pratico alla realizzazione della riforma. 

Londra 
Miliardario texano 
per la «regale» 
Sara 

Al fascino dei miliardari te
xani sembra proprio che 
«Fergic» non possa resistere: 
la moglie, non ancora sepa
rata legalmente, del principe 
Andrea e nuovamente nel 
mirino dei giornali popolari 

*«"«""*"*""*****"™****™,***™,,*******— britannici che questa volta le 
attribuiscono un flirt con l'aitante, anche se calvo, Johnny 
Bryan, ovviamente miliardario e ovviamente texano Che so
stituisce l'altro miliardario texano, Steve Wyatt, precedente 
fiamma dell'irrequieta Sara. Ora a fianco della duchessa r e 
il signor Bryan, ufficialmente presentato come consulente fi
nanziario, utile per una nobile che ha faina di spendaccio-
na. Ma - commentano i soliti pettegoli della stampa popola
re - è mai possibile che debba avere sempre vicino un con
sulente, perfino la sera quando va a ballare allVAnnabels», il 
night più esclusivo di Londra? 

È definitivamente chiusa la 
vicenda di Uirk Hamer, il ra
gazzo tedesco morto in se
guito alle ferite nportate in 
una notte di 14 anni fa all'i
sola di Cavallo, mentre il 
principe Vittorio Emanuele 

™ " " * ^ ^ ™ di Savoia reclamava a fucila 
te, poco distante, un suo canotto «rubato». La Corte di cassa
zione di Parigi ha respinto il ncorso presentato dalla famiglia 
Hamer contro la sentenza che il 18 novembre ha mandato 
assolto il figlio dell'ultimo re d'Italia, e per Vittono Emanuele 
questo significa che anche l'ipotetica minaccia di un nuovo 
processo è svanita. «Il principe - ha aflermato il suo portavo
ce a Ginevra - ha accolto con grande soddisfazione la deci
sione dei giudici di Cassazione», giunta mentre si trovava 
nell'isola di Cavallo in vacanza. Sconcetto e indignazione 
per la decisione sono stati espressi dai famigliari di Dirk 
Hammer. 

Parigi 
Caso chiuso 
per 
Vittorio Emanuele 

Algeri: per il Fis 
non c'è clemenza 
nella condanna 
dei suoi leader 

Mentre le frange più mode
rate dell'integralismo algeri
no hanno accolto con favo
re la sentenza contro i serie 
dirigenti dei Fronte islamico 
di salvezza (Fis) pronuncia-
la giovedì dalla corte rnar-

™»"««"« — «~»» , , » — »^•" " z j a | e d| Blida. i rappresen
tanti del movimento hanno fermamemnte respinto la tesi 
della «clemenza». «La cosiddetta clemenza consiste'nel cer
care di fare in modo che il popolo dimentichi Iduisi-jlie pa
ralizza l'Algeria», hanno affermato ieri alcuni delegati del 
Fronte in Francia. Gli esponenti del Fis han i o chiesto che il 
paese torni più presto alla normalità istituzionale e hanno 
indicato come unica strada per raggiungere questo scopo 
l'avvio del dialogo con il loro gruppo. La tampa algerina ha 
dato notizia della sentenza con scarni commenti. «Un ver
detto politico», ha titolato il quotidiano indipendente El Wa-
tan, «Un processo farsa», ha fatto eco un settimanale vicino 
all'opposizione. 

Usa: dopo 10 anni 
scagionato 
da «delitto 
onirico» 

Dieci anni fa si «autoimpli-
co» in un omicidio dopo 
averlo vissuto in sogno e lu 
condannato a 40 unni di re
clusione. Ma l'«incubo» giu
diziario di Sìeven Unscott si 
e concluso felicemente: il 

• " • " " " " • " ^ • — » ^ » » f » « presunto as^ssino e stato 
intatti scagionato nei giorni scorsi grazie all'esito negativo 
degli esami del Dna. Nel 1980 Karen Ann Philips, un'infer
miera di 24 anni, esperta di yoga, fu trovata morta nel pro
prio appartamento a Chicago, uccisa a pugnalate e colpi di 
bastone. Per mesi la polizia indago, raccogliendo prove e in
terrogando i vicini di casa della vittima. Un giorno, uno di es
si, che era già stato interrogato, si presentò alla polizia e rac
contò un sogno agghiacciante, nel quale companva una 
donna accoltellala e bastonata a morte in un appartamento 
di Chicago. Nel sogno di Steven Linscott la vittima era nera 
(mentre Karen era bianca). Tutto il resto coincideva: la po
sizione della donna, il numero di ferite sul corpo. Sulla base 
di questi indizi l'uomo fu giudicato colpevole enei 1982 ven
ne condannato a 40 anni di prigione. Dieci anni dopo a sca
gionarlo, anche contro se stesso, è stato l'esame del Dna. 

VIRQINIALORI 

Il Pentagono avverte: «Nel Golfo abbiamo 17mila uomini e 13 navi» 

Gli Usa consultano gli alleati 
dopo la sfida di Saddam all'Onu 
Dopo la nuova sfida lanciata da Saddam all'Onu la 
stampa di Baghdad sferra un attacco senza prece
denti contro il gruppo di esperti del Palazzo di Vetro 
che chiedono di essere ammessi al ministero dell'A
gricoltura per verificare se vi siano conservati docu
menti sui missili balistici. Gli Usa consultano gli al
leati. Nel Golfo ci sono ancora 17 mila uomini e 13 
unità navali. 

H i BAGHDAD 1 giornali di 
Baghdad hanno slerrato un at
tacco senza precedenti al 
gruppo di esperti Onu che 
aspettano di essere ammessi al 
ministero dell'Agricoltura ira
cheno per verificare se al suo 
intemo si trovi documentazio
ne su missili balistici. L'Irak ha 
respinto la richiesta del Consi
glio di sicurezza dell'Onu di far 
entrare i tecnici nel ministero, 
in osservanza alle condizioni 

che sono allu base del mante
nimento del cessate il fuoco 
instaurato il 28 febbraio 1991. 
•È ora di fermare queste azioni 
teatrali», ha detto Husam 
Mohamed Arnin, responsabile 
degli accompagnatori iracheni 
degli esperti Onu, citato dal 
quotidiano «Al-Jumhouriyah». 
Il giornale ha definito l'inviato 
dell'Onu. Douglas Englud, >un 
uomo pieno di vuota boria», il 
capo del gruppo Onu, Mark 
Silver, «un insolente arrogante» 

, e «deviati» i suoi assistenti. La 
stessa «Al-Joumhouriyah» mer
coledì li aveva Indicati come 
•topi di fogna, larabutti e cani 
randagi». E dal 5 luglio che Sil
ver e i suoi collaboratori • a tur
ni alterni • sostano davanti al 
ministero che sospettano di
sponga di documentazione 
sull'arsenale missllilico irache
no che, secondo le condizioni 
Onu, deve essere smantellato. 
Gli Usa non hanno nessuna in
tenzione di lasciar corTere. Da 
ieri già hanno iniziato a con
sultare gli alleati su possibili 
iniziative per indurre le autori
tà irachene a permettere alla 
delegazione dell'Onu di com
piere la sua missione. «Gli Stati 
Uniti - ha detto il portavoce del 
Pentagono, Bob Hall - sono 
molto determinati a far si che 
Baghdad dia completo acces
so ai commissari dell'Onu». 
Nel Golfo, ha voluto eloquen

temente ricordare il Pentago
no, ci sono ancora 17 mila uo
mini e una flotta navale di 13 
unità. 

Mentre Saddam combatte la 
sua battaglia contro la comu
nità intemazionale non si di
strae dalla lotta al fronte inter
no. Il regime iracheno si pre
para a un attacco a fondo con
tro i ribelli sciìti che si nascon
dono negli acquitrini della par
te meridionale del paese. Il rais 
ha spiegato di voler completa
re la bonifica della zona, an
che per poter sfruttare giaci
menti petroliferi già individua
ti. La questione è stata al cen
tro di un incontro tra Saddam 
ed i più alti gradi delle forze ar
mate per esaminare - ha preci
sato I' agenzia di stampa uffi
ciale Ina ricevuta a Nicosia • un 
progetto per la costruzione di 
un gigantesco canale per l'irri
gazione della zona. 

Atroce delitto a Wimbledon. Il piccolo di appena due anni perde la parola per lo choc 

Assassinata nel parco davanti al figlioletto 
«Ormai Londra è la capitale del crimine» 
Orrendo delitto nel parco di Wimbledon. Una giova
ne madre che portava a spasso il figlio di due anni è 
stata accoltellata da uno sconosciuto. Il piccolo 
Alex, unico testimone, ha perso la parola. Preoccu
pazione di Scotland Yard: Londra è diventata la ca
pitale europea del crimine. Cento ottanta omicidi e 
più di quattromila stupri o atti di violenza sessuale 
nell'arco di un solo anno. 

ALFIO BERNABEI 

••LONDRA. L'orrendo omici
dio in pieno giorno di una 
donna che portava a spasso il 
figlio di due anni nel parco di 
Wimbledon ha provocalo 
shock in tutto il paese ed ha 
contribuito a convalidare la 
brutale realtà espressa nei titoli 
di molli giornali secondo cui 
•Londra 6 diventato la capitale 
europea del crimine». 

La donna, Rachel Nickell di 
23 anni, e stata aggredita da un 
uomo che dopo aver cercato 

di violentarla le ha tagliato la 
gola con un coltello davanti al 
figlio. Il piccolo Alex e stalo ri
trovato incapace di aprire boc
ca, stravolto dallo shock co
perto di sangue e fango, ag
grappato al corpo senza vita 
della sua mamma. É stato rico
verato in ospedale dove la dot
toressa Jean Hendriks, specia
lizzata nel trattamento psichia
trico dei bambino che assisti
tone all'uccisione di uno o en
trambe i genitori ha detto: «La 

perdita della parola si riscontra 
spesso in casi del genere. Le 
prossime ventiquattr'ore sa
ranno critiche. GII effetti a lun
go termine dipenderanno da 
come il bambino reagisce da
vanti ai primi tentativi di ridar
gli la voce». Il caso è complica
to dal fatto che Alex è anche 
l'unico testimone del crimine e 
la polizia e ansiosa di poter 
strappare qualche indicazione 
sull'assassino. Alcune persone 
hanno visto un uomo che si 
stava lavando le mani sporche 
di sangue nella corrente che 
attraversa il parco, ma è fuggi
to prima dell'arrivo della poli
zia. Ieri sera-un uomo 6 stato 
fermato, ma Scotland Yard ha 
detto che per ora non ci sono 
sufficienti sospetti per proce
dere alla sua incriminazione. 

Secondo la polizia che ha 
cercato di ricostruire le circo
stanze del delitto, la donna sta
va passeggiando col figlio ver

so le 10 del mattino, accompa
gnata anche dal suo cane. 
L'uomo avrebbe trascinato il 
bambino fra i cespugli indu
cendo sua madre a seguirlo 
per tentare di liberarlo. Sareb
be quindi stata violentala da
vanti al figlio sul quale sono 
pure state ritrovate contusioni, 
come se avesse ricevuto per
cosse per farlo star zitto. L'uo
mo ha poi accoltellato la don
na alla gola. Poco dopo un 
passante ha notato il bambino 
accovacciato per terra con le 
mani intomo al corpo sup no 
di una donna e nell'awicinarsi 
ha visto il sangue. Ha preso 
Alex per mano e lo ha portalo 
nel vicino campo da golf do
v'era in corso una partita con 
la partecipazione di oltre 100 
giocatori ed una vasta folla. 

La polizia ha subito potuto 
rintracciare l'indirizzo della 
donna perche era scritto intor
no al collare del cane. Il suo 

partner e padre di Alex e stato 
immediatamente avvertito L'i
spettore di Scotland Yard Mi-
cheal Wickenson ha detto: 
•Non ho mai visto un crimine 
più efferato Questa giovane 
stava camminando con suo fi
glio e il cane in uno dei più bei 
parchi di Londra», 

La criminalità in genere nel
la capitale inglese e in conti
nuo aumento. Le ultime stati
stiche comparative a livello eu
ropeo mettono Londra al pri
mo posto con circa un milione 
di atti criminosi denunciali nel
l'arco di un anno. Durante il 
1990 la crim:nalità nella capi
tale e aumentata dell'I 1%, in 
confronto all'I,3% di Parigi e al 
leggero calo registrato a Bru
xelles, Madrid e Copenaghen. 
Sempre a londra, nel penodo 
apnle 1991-marzo 1992 sono 
avvenuti 184 omicidi, 1.180 
stupri e 3mila tentativi di vio
lenza sessuale 


